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Alti profitti 
dei mercanti 

e basso 
livello 

dei film 
La conclusione del ciclo del

le feste natalizie condente di 
trarre un primo bilancio del
la stagione cinematografica 
con valutazioni che poi coin
cidono generalmente — salvo 
aggiustamenti marginali — 
con gli indirizzi dell'intera 
annata. 

Una prima osservazione ri
guarda l'andamento economi
co del circuito delie prime 
visioni, il cui stato di salute 
continua a mantenersi flori
do. Questi locali ai pruni di 
gennaio avevano incapato glo
balmente più di trentaquattro 
miliardi, contro ì trenta del
lo scorso anno, con un au
mento del 13 per cento. Ta
le incremento non rappresen
ta, tuttavia, un indice reale 
della crescita dei profitti del 
settore, in quanto si deve 
tener conto anche degli utili 
derivati dalla ritortila dei « di
ritti erariali » entrata in vigo
re all'inizio del 1973 Con es
sa una ventina di miliardi so
no stati sottratti al lisco a 
tuSio beneficio dei mercanti 
di pellicola mediante un'ope
razione asociale che non è 
servita neppure ad arrestare 
la corsa all'aumento dei prez
zi d'ingresso delle saie del 
primo circuito di sfruttamen
to. Anche quest'anno, intatti, 
vi sono stati aumenti che han
no toccato le 200 300 lire. 

Né si può sostenere che la 
crescita degli introiti globa
li sia imputabile al maggior 
numero dei locali di questo 
tipo (segno, anche questo, del 
notevoli profitti realizzabili 
nella zona .< alta » del merca
to). Anche considerando gli 
incassi « medi », si ha un mag
gior introito di otto milioni 
(centonove milioni contro 
centouno) a sala. 

Come si può notare, le mi
sure d'austerità, disorganiche 
e parziali, proclamale lo scor
so novembre dal governo non 
hanno compromesso i pingui 
profitti dei « ras » dell'eserci
zio che, in qualche caso, so
no stati persino avvantaggia
ti dal divieto di circolazione 
domenicale delle auto pri
vate. 

Qualora la progressione de
gli introiti dovesse mantener
si inalterata per l'intera sta
gione — e di ciò vi sono tut
te le premesse — si arrivereb
be ad un introito medio per 
locale di « prima visione » e 
di proseguimento superiore 
ai duecentoquaranta milioni. 
Ciò significa un utile netto 
di circa quaranta milioni, 
escludendo i profitti « collate
rali » (cessione dello spazio 
pubblicitario tra una proie
zione e l'altra, abbuoni era
riali collegati alla presenta
zione di film dotati di parti
colari caratteristiche, ecc.). 
Poiché queste sale non agi
scono « singolarmente », ma 
fanno parte di vasti circuiti, 
si può affermare ^enza peri
colo di smentita che i pro
fitti delle imprese che li gesti
scono ammonteranno a centi
naia e centinaia di milioni. 

L'analisi delle tendenze eco-
nomicne del primo circuito 
di sfruttamento consente an
che un bilancio sulle possibi
lità dei film destinati ai mag
giori successi mercantili. La 
graduatoria degli incassi ve
de ai primi posti ben nove 
pellicole, la cui portala non 
va oltre l'intratten:mento « ga
stronomico » (Paolo il caldo 
di Marco Vicario, Polvere di 
stelle di Alberto Sordi, Piedo
ne lo sbirro e Anastasia mio 
fratello di Steno, Papillon di 
Franklin J. Schaffner, Tony 
Arzenta di Duccio Tessari, 
Scorpio di Michael Winner, 
Il mio nome è nessuno di To
nino Valerii e Sergio Leone, 
Sesso matto di Dino Risi), 
due prodotti artigianali sen
za lode ne infamia (Un tocco 
di classe di Melvin Frank, 
Teresa la ladra di Carlo di 
Palma) e un solo fum che, 
pur tra ambiguità e carenze, 
merita d'essere valutato e di
scusso (La proprietà i^n è 
più un furto di E!-o Petri). 

Un panorama sconfortante. 
che conferma ancora una voi 
ta la degradazione -«murale 
che affligge il cinema quan
do deve sottostare : ile « leggi 
di mercato ». 

Umberto Rossi 

Irene Popas 
sarà la 

madre di 
un reduce 

dal Vietnam 

Eccezionale concerto a Mosca 

La musica di Scedrin per 
le poesie di Voznesenski 

NEW YORK — Irene Papas (nella foto) interpreterà la dram
matica parte della madre di un reduce dal Vietnam nel film 
« Nella terra del mattino », tratto da un romanzo di Enrico 
Mario Petrakis, che sarà realizzato negli Stati Uniti da una 
società di produzione indipendente. Il film, che narrerà due 
storie d'amore parallele (quella della donna e quella del 
giovane soldato), sarà diretto da Giorgio Pan Cosmatos, il regi
sta greco che in Italia si è fatto conoscere con « Rappresaglia » 

Incontro all'Ente Cinema 

Proposte dei 
sindacati 

per Cinecittà 
Continua il confronto tra i rappresentanti 
dei lavoratori e i dirigenti del gruppo statale 

Si è svolto ieri, nella sede 
dell* Ente Gestione Cinema, 
un incontro tra le organizza
zioni sindacali FILS<:GIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo 
e i dirigenti del gruppo cine
matografico pubblico. 

All'incontro, che è il secon
do nel quadro del confronto 
in atto tra i rappresentanti 
dei lavoratori e l'Ente, ha par
tecipato anche il Consiglio di 
fabbrica delle tre aziende sta 
tali. Al centro della discus
sione è stato il problema del
la ristrutturazione tecnologi
ca degli impianti di Cinecittà. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno in primo luogo sottopo
sto a serrata analisi i ritardi 
nei lavori, indicando nel con 
tempo alcune direzioni verso 
cui dovrebbe indirizzarsi la 
riqualificazione degli impianti 

in breve 
«I Vespri siciliani» al Metropolitan 

NEW YORK. 1 
Al Metropolitan di New York è stata rappiesentala ieri, 

per la prima volta nella storia del teatro, l'opera di Verdi 
/ Vespri siciliam. E' stato un grande successo Particolarmen 
te applaudita la soprano Montserrat Caballe; ma di ottimo 
livello sono state anche le interpretazioni del basso Justino 
Diaz, del baritono Shernll Milnes e del tenore Nicolai Gedda. 
L'orchestra è stata diretta da James Irvine. 

Celebre gangster per Bogdanovich 
HOLLYWOOD. 1 

Il regista Peter Bogdanovich, che ha da poco ultimato le 
riprese di Daisy Miller, si accinge ora a produrre e dirigere 
Bugsy. un film sulla vita di un gangster. Bugsy Siegel, as.->as 
sinato in circostanze misteriose alla fine degli anni quaranta. 
Autore della sceneggiatura è il noto commediografo Howard 
Sackler, vincitore del Premio Pulitzer. 

Sullo schermo un romanzo di Choromanski 
VARSAVIA, 1 

Più di quaranta anni fa lo scrittore polacco Michael Choro
manski scrisse Gelosia e medicina, un romanzo che divenne 
un best seller e fu tradotto In dieci lingue II regista Janusz 
Majewskl ne ha trat to un film che In Polonia sembra avviato 
a rivaleggiare col successo ottenuto a suo tempo dai libro. 
Protagonisti della pellicola sono Eva Krzyzewska, Andrew 
Lapicki e Marian Dmochowski. 

Dalla Svezia « Il leone e la vergine » 
STOCCOLMA, 1 

// Icone e la vergine ò ti titolo di una pellicola che sarà 
diretta da Lars Magnus Mndgren per la casa di produzione 
svedese « GK Film;- » La lavorazione comincerà In maggio a 
aurigi per poi proseguire a Stoccolma Protagonista del film 
sarà l'attore svedese Sven Bertll Tauber 

La « GK » è attualmente Impegnata anche nella produ
zione di un lungometraggio a disegni animati, Dundcrklum-

che sarà pronto per le prossime festività natalizie. 

di Cinecittà (officina ottico-
meccanica, reparto attrezzato 
di mezzi tecnici, teatro di po
sa cine-televisivo, laboratorio 
scientifico, laboratorio di ri
cerca tecnologica ecc.). 

I sindacati hanno successiva
mente esaminato lo stato dei 
rapporti tra le società del 
gruppo cinematografico pub
blico. criticando quell'assenza 
di una organica politica del 
personale che determina ne
gative tensioni fra i lavorato
ri: e hanno chiesto assicura
zioni sulla destinazione delle 
aree dell'Istituto Ivuce. impe
gnando a tale proposito la 
presidenza dell'Ente Cinema a 
privilegiare l'uso pubblico del
l'area stessa per l'insediamen
to di tutti quei servizi di cui 
il quartiere Tuscolano abbi
sogna 

I dirigenti di Cinecittà han
no dato una ampia informa 
zione sullo st i to dei lavori. 
dalla quale Derò è risultato 
che !o stabilimento in tutto 
il 197! non sarà Draticamente 
disoonibìle per l'attività pro
duttiva. eccettuata la pre»e 
dibile normale e trndiz'onale 
lavorazione di alcuni teatri 
di posa 

Quanto all'archivio fotogra 
f-.eo del Luce, non sono state 
date assicurazioni precise su
gli spazi, sulle attrezzature. 
sulla schedatura, e pertanto i 
sindacati hanno ribadito la lo
ro ferma critica indicando an
ch'? alcune concrete soluzioni 

I dirigenti dell'Ente hanno 
infine voluto nei?»re la ca 
su.ilMà con cui è stata finora 
realizzata la polit'ra de] per
sonale. assicurando che sono 
in corso iniziifve per assicu
rarne l'organicità. 

A chiusura dell'incontro. 1 
sindacati hanno ribadito la lo
ro insoddisfazione per la len
tezza con cui procedono I la
vori di ristrutturazione di Ci
necittà e per la mancata uti
lizzazione dei fondi a disposi 
zione per gli Investimenti: si 
pensi. Infatti, che dei circa 
quattro miliardi previsti so 
no stati spesi soltanto qualche 
centinaio di milioni Mentre 
un'ampia utilizzazione del fi
nanziamenti avrebbe potuto 
garantire occupazione a mol 
ti lavoratori attualmente scar
samente Impiegati in conse
guenza della paralisi produt
tiva che sta i n v e e n d o il 
gruppo clnemitografico pub
blico e delle lentezze burocra
tiche che contraddistlngono 11 
funzionamento del consiglio 
dell'Ente nella scelta delle 
opere e dei programmi di la
voro. 

Un singolare esperi
mento artistico -1 ver-
si sono stati declamati 

dallo stesso autore 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

« Io nono Goya! / Orbite di 
buche, a beccate mi ha scava
to il nemico / in stormo, giù, 
sul campi spogli. / Io. l'ango
scia / io, il fragore / della 
guerra, i tizzoni della città / 
sulla neve dell'anno 1941... ». I 
versi sono di Andrei Voznesen
ski e a declamarli, nella gran
de sala del Conservatorio di 
Mosca, mentre l'orchestra e 11 
coro accompagnano le parole 
con musiche e canti, è lo stes
so poeta. L'effetto 6 ecceziona
le e il ritmo della poesia si 
unisce sempre più a tutto il 
complesso di musiche, gridi, 
lamentLsuoni che si contrap
pongono alla declamazione. 
Cosi si inizia il Portorio che 
Rodioti Scedrin ha composto 
basandosi su testi di poesie di 
Voznesenski, che il poeta ha 
cessato, alla fine, di decla
mare, mischiandosi alla folla 
di musicisti e coristi. 

L'eccezionale manifestazione 
culturale, attesa da tempo, ha 
dimostrato cosi ancora una 
volta la piena validità del rap
porto tra composizione musi
cale e poesia, tra compositore 
e poeta. 

Diviso In tre parti il Poeto-
rio (« L'abbiamo chiamato cosi 
— ci dice Voznesenski — per 
dare un preciso significato a 
questa forma di opera che si 
differenzia da quella tradizio
nale dell'oratorio») è basato, 
infatti, su una serie di sue 
poesie che Scedrin ha riunito 
ed articolato servendosene co
me pezzi per un montaggio fi
nale che vede riuniti orche
stra, coro e solisti. E il poeta, 
appunto, è un solista che entra 
In «scena» come un qualsiasi 
strumento, che esegue dei pez
zi « a solo » e che trascina poi 
l'Intero coro e l'orchestra. 

Cominciando con la poesia 
Goya, il Poetorio presenta Bal
lata perduta, Schizzo lettone, 
Fronde e radici. Oza e si con
cludo con i versi di Reportage 
da Taskhent, ancora della Bal
lata perduta e di Silenzio. 

«Le poesie che ho scelto — 
ci dice Scedrin — non sono 
riunite con un soggetto unico, 
ma seguono sempre lo stesso 
tema, quello dell'amore verso 
la patria, verso la Russia. In 
tal senso un'importante com
ponente dell'opera è la parte
cipazione di Voznesenski che, 
accompagnato dal coro, dal
l'orchestra e da una voce fem
minile, diviene il centro della 
composizione, il filo condutto
re che parla al pubblico non 
solo con i versi, ma anche e 
soprattutto con la musica ». 

« Se al posto del poeta aves
si messo un artista — prose
gue il compositore — l'opera 
sarebbe stata più povera. Il 
poeta. Infatti, ragiona non solo 
con le immagini, ma anche e 
soprattutto con le intonazioni: 
l'effetto che si raggiunge è 
grande e risponde pienamente 
ai nostri obiettivi ». Scedrin 
conclude facendoci notare che 
nel Poetorio sono presenti an
che elementi e principi della 
vecchia grafia musicale russa, 
non lineare. 

Carlo Benedetti 

le prime 

L'Orchestra 

di Parigi non 

va più in Cina 
PARIGI. 1 

L'Orchestra sinfonica di 
Parigi ha annullato una sua-
prossima tournée in Cina 
« per l'impossibilità — si af
ferma nella capitale france
s e — d i definire esattamente 
con i responsabili cinesi il 
programma del viaggio ». 

L'Orchestra — 1 cui diret
tori stabili sono Georg Solti 
e Pierre Dervaux — avrebbe 
dovuto recarsi in visita a Pe
chino. Sciangai. Nanchino e 
Canton dal 3 al 2ó marzo 
prossimi. 

In Cina. l'Orchestra avreb
be dovuto suonare musiche 
di compositori francesi, tra 
i quali Bcrlioz. Lalo. Debus
sy. Ravel e Salnt-Saens. 

Lunedì assemblea 

di scenografi e 

costumisti a Roma 
I sindacati provinciali di 

Roma della Fils^gil, Fuls-
Cisl e Ull-Spettacolo. hanno 
indetto per lunedi 4 alle ore 
21 nei locali della Fono Ro
ma - via M.C Adelaide n. 7 
— un'assemblea generale del
le categorie degli scenografi, 
costumisti e arredatori. 

Verranno discussi I proble
mi relativi alla piattaforma 
rivendlcatlva per 11 contralto 
di lavoro, la situazione gene
rale dello spettacolo nel no
stro Paese con particolare ri
ferimento alle carenze legi
slative, e l problemi organlz-

| zativl della categoria. 

In un film 
la battaglia 
antifascista 

della Romania 
liberata 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 1 

La fine della guerra — con 
l'insurrezione antifascista e la 
liberazione — trovò la Roma
nia in una situazione di con
fusione e di contrasti. Nel 
paese esistevano pesanti real
tà che tentavano — anche se 
sconfitte militarmente — di 
far valere ancora una volta 
la loro forza e di intralciare 
cosi la scelta democratica fat
ta dal popolo romeno. Si trat
tava dei resti di quella rea
zione che per anni aveva sog
giogato il paese e che pur 
di non venir eliminata com-
pletfi»ente era disposta a 
giocare tutte le carte. 

Espressione del fascismo 
romeno furono i legionari che, 
travolti il 23 agosto 1944, go
devano però ancora dell'ap
poggio e delle sovvenzioni di 
una parte del gruppo dirigente 
romeno. Non si deve dimen
ticare. infatti, che il paese 
dovrà vivere ancora alcuni 
anni di lotte e di tensione 
e che la Repubblica, con la 
abdicazione di Re Michele, 
arriverà solamente allo sca
dere del 1947. 

Quello del fascismo in Ro
mania è stato un fenomeno 
non troppo conosciuto e che 
merita maggiori e più pro
fondi studi e inchieste. In que
sto sforzo di cercar di capire 
il periodo storico successivo 
alla liberazione, illustrandolo 
particolarmente ai giovani che 
il fascismo non hanno cono
sciuto, si inserisce 11 film Cap-
cana (« La trappola ») che il 
regista Manole Marcus ha 
realizzato su un testo di Titus 
Popovici. 

La pellicola parte da fatti 
realmente accaduti oltre un 
quarto di secolo fa, nei giorni 
del tremendo scontro tra le 
forze progressiste, da poco al 
potere e ancora non troppo 
esperte e non troppo bene 
organizzate, e quelle della 
reazione. 

Un gruppo di ex legionari 
— con ancora indosso la ca
ratteristica divisa nera (si
mile a quella che indossavano 
le « brigate nere ») — si è 
ritirato sui monti In attesa 
dell'«ora X» che porti alla ri
vincita ed alia distruzione to
tale del comunismo e del 
comunisti». Intanto i legio
nari scendono con le loro pun
tate in un paese per le loro 
banditesche razzie e per por
tare in mezzo alla gente la 
violenza che è stata da sem
pre il mestiere di questi fa
scisti. Da Bucarest allora vie
ne inviato sul posto un mag
giore della polizia, con il com
pito di individuare il nascon
diglio della banda e di risol
vere questa situazione. Il com
pito è quanto mai arduo, per
chè l'ufficiale di polizia può 
contare solamente su un paio 
di inesperti poliziotti locali e 
sul sindaco comunista, tanto 
acciso quanto isolato 

Ad un certo punto 1 legio
nari decidono di occupare il 
villaggio per sbarazzarsi del 
maggiore. Impiccano il sin
daco. ammazzano senza p.e-
tà, rubano e distruggono per 
il puro gusto della violenza 
senza incontrare la minima 
reazione da parte della gente. 
Alia fine però vengono sopraf
fatti e la banda distrutta. 

Il film è buono per il tema 
che tratta ed anche per la 
sua fattura. Avrebbe però po
tuto dire ancora qualche co^a 
di più. Ad esempio, non si 
riesce a comprendere se la 
omertà e l'assenteismo della 
popolazione del villaggio sono 
dettati dalla paura oppure 
da una mentalità che consi
glia di rimanere estranei a 
questo scontro che riguarda 
solamente la pol.z'a ed I le 
gloriar:. Ed ancora — pur 
comprendendo la volontà del 
regsta di rendere il film alla 
portata del hrgo pubblico 
dandogli una impronta poli
ziesca più che politica — si 
ha l'impressione che la figura 
del magg.ore di polizia sia 
stata vista con un'ottica non 
del tutto indovinata. Infatti 
esll non cerca di toprirsi le 
spaile nel confronto con i fuo
rilegge. ma affida tutte le 
sue speranze ad una mitra
gliatrice e per sua fortuna nel 
finale del film arrivano i ca
mion con l soldati, unica e-
spressione della partecipazio
ne di massa alla lotta con
tro 1 rimasugli armati della 
reazione. 

Il film — girato a Resina-
ri. un paese a pochi chi
lometri da Sib'.u In Transll-
vania. è a colori Protagoni
sta è Ilarion Ciobanu. accan
to al quale hanno lavorato 
Mariana Mihutz, Maria Clara 
Seboek. Victor Rebenciuc. 
Mlrcea Albulescu, Mlrcea Dia-
conii I * pellicola fa parte di 
una fortunata serie Iniziatasi 
due anni or sono con Mani 
pulite ed è destinata a fare 
cassetta, come 1 film che la 
hanno preceduta. 

Teatro 

Sacco 
Sulla mappa del teatrini 

romani dobbiamo segnare un 
nuovo locale, decisamente spe
rimentale (dove si conduce 
un tipo di ricerca abbastan
za originale, autonoma rispet
to a quelle di altri gruppi 
teatrali), il « Club - Teatro » 
(sito in via Sant'Agata de' 
Goti, 23), diretto da Claudio 
Remondl e Riccardo Capo
rossi, l quali sono anche at
tori di Sacco, lo «spettaco
lo» che già da un anno si 
rappresenta In Italia e al
l'estero e che solo l'altra sera 
abbiamo avuto occasione di 
vedere In una « prima ». di
clamo. ufficiale. DI Remondl 
e Caporossi avevamo già vi
sto Térote (cfr. l'Unità del 
23 gennaio 1972), dove la cri
tica alla civiltà del consumi 
si realizzava in un enigma 
teatrale aperto a infinite si
gnificazioni. In Sacco 11 sog
getto, o meglio l '«oggetto» 
ò l'uomo stesso, colto in al
cuni momenti emblematici del
la sua vita, come la nascita 
e la morte, segnata dal rife
rimento biblico centrale Cai
no/Abele. 

La « scena » — una camera 
biancastra e abbacinante di 
tre metri per sei — somi
glia a una sala operatoria, 
o di tortura, con tutti gli ar
nesi sistemati con cura in 
luoghi stabiliti e pronti per 
il loro uso scenico, e, tuttavia. 
si avverte un'aura religiosa 
che anticipa una « messa so
lenne ». Il rapporto dell'uomo 
chiuso nel sacco con il SUJ 
« operatore » esterno — quasi 
un carnefice che è, a sua vol
ta, condizionato nel dramma
tico « gioco » dalla sua stessa 
vittima — provoca una cate-

Montane! 

canta per 
i profughi 

cileni 
a Parigi 

PARIGI, 1 
Yves Montand sarà il pro

tagonista di una grande sera
ta di beneficenza organizza
ta all'Olympia di Parigi in 
favore dei profughi cileni in 
Francia. Bruno Coquatrix, di
rettore del più celebre music-
hall parigino metterà a dispo
sizione il locale. L'avvenimen
to è tanto più significativo in 
quanto l'artista da cinque an
ni aveva abbandonato le sce
ne, per dedicarsi esclusiva
mente al cinema. Montand, 
accompagnato da una orche
stra di dodici componenti, 
canterà il 12 febbraio dinan
zi a duemila spettatori che 
avranno pagato da trenta a 
cento franchi per ascoltarlo. 

Silvano Goruppl 

Si prepara 
per la scena 
«Una storia 
emiliana» 

MODENA. 1 
Da oggi alla fine di marzo 

si svolgerà la prima fase del 
lavoro di nuovo tipo del dram
maturgo Angelo Dallagia-
ma, che si concreterà in una 
serie di incontri dibattito pro
mossi dalle Commissioni tea
trali dei comuni aderenti al-
l'ATER. In questi incontri-di
battito Angelo Dallagiacoma 
illustrerà la tematica di Una 
storia emiliana (titolo provvi
sorio). per raccogliere fra 1 
nartecioantl opinioni, consigli 
ed esperienze utili per la ste
sura del testo. 

La seconda fase di questa 
azione si svolgerà dal 1. al 30 
settembre con una serie di 
nuovi incontri ai quali parte
ciperanno. assieme al dram
maturgo. il regista e lo sce
nografo e attori di «Teatro 
Insieme», che dovranno rea
lizzare Io spettacolo. In una 
terza fase verrà presentato ti 
testo definitivo e le linee del
la sua realizzazione scenica 
anche con prove aperte al 
pubblico, prove 3he potran
no essere effettuate in diversi 
teatri della regione, interessa
ti allo sviluppo di questa az'.o 
ne di a costruzione anticipa
ta » dello spettacolo. 

L'ATER vuole coinvolgere In 
questa iniziativa le commis
sioni di sest-one ielle attivi-
tà teatrali, gruppi di abbona
ti. gruppi di studenti, gruppi 
di varie categorie di lavora
tori (operai, impiegati, anuria-
ni) considerando la opportu
nità di attuare una collabora
zione con 1 CoasigH di quar
tiere. le Associazioni culturali 
e le Organizzazioni sindacali. 

L'argomento di Tlna storia 
emiliana che. attraverso la 
rappresentazione della v.ta di 
un operaio divenuto padrone, 
pur continuando a votare a si
nistra, considera il fenomeno 
della piccola e media indu
stria nell'Emilia - Romagna 
In una parabola storica com
presa fra i primi anni della 
Resistenza e i giorni nostri. 
risoonde In linea di massi.ua 
all'esigenza espressa dal teatri 
deil'ATFR di produrre uno 
spettacolo ancorato alla real
tà attuale dell'Emilia Roma
gna vista In una prospettiva 
di confronto tra il passato e 
Il presente, t ra ideologia e 

Grassi, tra vita pubblica e vi-
i privata. 

na di azioni e di reazioni, 
che si riflettono nella coscien
za del pubblico chiamato a 
interpretare la struttura del 
simboli e delle metafore il
luminate, a tratti, da folgo
ranti « spaesamenti » di chia
ra natura surrealistica. 

In sostanza, Succo è un poe
ma gestuale e «oggettuale» 
(evidentissimo 11 culto per 
gli « oggetti » scenici, funzio
nali e rigorosi nelle loro for
me paradossali e schiettamen
te artigianali) sulla impossi
bilità di ogni esperienza uma
na e fraterna che « la dia
lettica della vita rende pre
caria e pericolosa» secondo 
una citazione da Foucault. 
Sacco è anche l'immagine fi
sica dell'alienazione, dell'an
goscia repressiva: l'uomo fi
nisce per essere osservato e 
per osservarsi spietatamente 
come prolungamento della 
materia inerte, meccanismo 
fisiologico apparentemente ra
zionale, Insomma proprio co
me un « oggetto » manovrabi
le con l'argano dove la car
ne si fonde con 11 metallo. 

Il pubblico ha assistito con 
estrema attenzione allo spet
tacolo, crudele e rituale, di 
Sacco, e ha applaudito a lun
go con cordialità. SI replica. 

r. a. 

Cinema 
Il girotondo 
dell'amore 

Nuova e assai mediocre ver
sione per lo schermo (a co
lori) del famoso testo di Ar
thur Schnitzler Girotondo 
(1896), che conobbe già il 
beli' adattamento cinemato
grafico di Max Ophiils, La 
Ronde (a lungo proibito in 
Italia dalla censura), e il suc
cessivo, triviale rifacimento 
di Roger Vadim (Il piacere 
e l'amore). 

Lo schema narrativo è noto: 
una prostituta si accompagna 
con un soldato; lo stesso sol
dato con una cameriera; la 
cameriera con il giovane pa
drone; il giovane padrone con 
una signora borghese, e co

si via, finché si saranno com
poste fuggevolmente e poi 
sciolte dieci coppie, e attra
verso l'ultima di esse (un uf
ficiale e la prostituta di cui 
all'inizio) il cerchio sarà sta
to chiuso. 

I*a visione pessimistica che 
lo scrittore e drammaturgo 
austriaco aveva dell'amore è 
cosa da trattare con delica
tezza, poiché rischia di scade
re nel banale e nel trito, con
tinuamente. Il regista tedesco 
Otto Schenk non si può dire 
uno stilista: nelle sue mani, 
la rappresentazione amara e 
ironica della vacua monoto
nia del rapporto erotico di
viene vacua e monotona essa 
stessa. Gli attori (nemmeno 
troppo ben serviti, stavolta, 
dal doppiaggio) non contri
buiscono a sostenere la mal
certa dignità del prodotto. 
Sono in ordine sparso, Sen
ta Berger, Maria Schnelder, 
Sydne Rome, Erika Pluhar, 
Gertraud Jesserer, Helmut 
Berger, Peter Weck, Michael 
Heltau, Hans Brenner, Hel
mut Lohner. 

ag. sa. 

La lunga pista 
dei lupi 

Si moltipllcano le produzio
ni « londoniane » a ritmo ser
rato, anche se il riferimento 
ai romanzi originali appare 
sempre più pretestuoso. Dopo 
// cacciatore solitario, Harald 
Remi ci offre un'altra « ridu
zione » da Jack London, La 
lunga pista dei lupi, ma ogni 
riferimento non solo alla 
"poetica" di London ma al 
suo romanzo sembra del tut
to casuale. La lunga pista dei 
lupi — dove si narrano le pe
ripezie di un cacciatore d'or
si, Jack, accusato Ingiusta
mente di furto nei confronti 
dei minatori, impegnato a di
mostrare la sua onestà e la 
colpevolezza dei ladroni — si 
configura, in realtà, come un 
pessimo western in cui l'inge-
unità e l'imperizia si confondo
no spesso con la malafede non 

Bolo nel confronti del grandi 
ma anche di quel cinema 
«per ragazzi» di cui vorreb
be essere un esemplo. 

Fino ad ora, la migliore « Il
lustrazione » di un romanzo 
di London resta Zanna bian
ca di Lucio Fulci, dove si 
tenta per lo meno una vero
simile ricostruzione ambienta
le. Interpreti banali di que-
sf ultimo film a colori di 
Reinl sono Doug McClaure. 
Harald Lelpnltz, Angelica Ott 
Roberto Bianco. 

r. a. 

L'organizzazione 
ringrazia 

firmato il Santo 
Con lo pseudonimo di Amos 

Klein, una pur avvenente zi
tella riscuote grande succes
so scrivendo fantasiosi rac
conti polizieschi. Tra i suol 
ammiratori, c'è persino un 
gangster mitomane che deci
de di compiere il « colpo del 
secolo » al danni della « Her-
metlco» — una banca che 
assomiglia • molto al celebre 
Fort Knox — seguendo alla 
lettera le imprese criminose 
descritte In un bestseller 
firmato Kleln. Per meglio rea
lizzare l'ambizioso progetto, 
l'estroso bandito decide di 
ricorrere alla collaborazione 
dell'autore ma. Ignorandone 
l'identità, rapisce al suo po
sto il noto avventuriero chia
mato « il Santo », al secolo 
Simon Templar. beniamino 
della « TV dei ragazzi »: mal 
gliene incoglie, e il clamoroso 
errore gli sarà fatale. 

Il regista Roy Baker e l'at
tore Roger Moore — quest'ul
timo rilanciato dallo star 
system con l'ultimo capitolo 
cinematografico delle avven
ture di James Bond — el 
offrono qui uno sciocco fu
metto televisivo di lunga du
rata. alquanto stagionato. In
sopportabile evasione per il 
video di casa, su grande scher
mo non può dare che un esito 
peggiore. 

d. g. 

Rai vy 

controcanale 
DOVE? — Assistendo, ieri, 

ai servizi di Stasera, ci è 
venuto fatto di chiederci più 
volte da quale televisione fos
se stato realizzato quel pro
gramma. Solo alla fine, quan
do è giunta sul video la bre
ve indagine sulle Acciaierie 
di Temi, abbiamo risolto l'e
nigma: si trattava proprio del 
settimanale televisivo prodot
to dalla RAI. 

E' davvero incredibile che 
con quel che va accadendo 
giorno dopo giorno nel no
stro paese, Stasera decida di 
trasferirsi in Inghilterra per 
parlarci dei disagi e della cri
si di quel paese, o vada in 
Francia ad occuparsi del mas
sacra urbanistico della capi
tale francese; e, se si ferma 
tn Italia, decida di occuparsi 
dei bambini a difficili » e del
la scuola che li emargina. In
tendiamoci: ciascuno di que
sti temi è, in sé, validissimo, 
ma Stasera si definisce — co
me Ita confermato la annun
ciatrice — « settimanale d'at
tualità » e viene prodotto in 
Italia. Quindi, ci sarebbe da 
attendersi che ci parlasse, in
nanzi tutto, di quel che ac
cade qui e ora, sellimana per 
settimana. Invece, come ab
biamo del resto già rilevato 
sabato scorso, più diffìcile di
venta l'oggi di casa nostra e 
più Stasera tende a guardare 
lontano, nel tempo e nello spa
zio. E' un sintomo preciso an
che questo. 

E passiamo al merito dei 
servizi. Quello iniziale di, Ma
riella Crocetta sui bambini 
a diversi » che la scuola tende 
a emarginare, attraverso le 
classi differenziali o rotanti, 

- I 
risollevava un tema tutt'altro 
che nuovo, anche per la TV. 
E, aggiungiamo, non apporta
va alcun elemento in più ri
spetto al passato. Nella sua 
trattazione genericamente cor
retta. la Crocellà ha evitato 
infatti di approfondire le ra
gioni per le quali ancora oggi 
le classi disposte ad accoglie
re i bambini senza discrimi
nazioni sono l'eccezione. 

Efficace ci è apparsa la 
denuncia che D'Ascia e Mo-
rabito hanno compiuto delle 
operazioni urbanistiche che 
hanno deturpato il 'volto di 
Parigi e hanno portato alla 
costruzione di agghiaccianti 
quartieri residenziali: anche 
perché, una volta tanto, il 
tenui era trattato in termini 
politici e di potere. Va no
tato. però, che lo stesso ser
vizio sarebbe qià stato di at
tualità nel 1971. 

Più die ambiguo, invece era 
il servizio di Biancacci sulla 
situazione inglese. In esso, in
fatti. sembrava che si voles
se mettere in evidenza so
prattutto che il disagio degli 
inglesi, costretti a lavorare 
soltanto tre giorni la settima
na deriva dall'eccesso di ozio. 
Insomma: la gente, quando 
non lavora, non sa cosa fare, 
e al massimo gioca a tombo
la. Inoltre, lo stesso servizio 
insinuava che la causa di mol
li guai sono le agitazioni sin
dacali. Conclusione logica: se 
non volete stare come in In
ghilterra lavorate sodo, ti
rate la cinglùa e state buoni. 

Infine, il servizio di Ravel. 
Il discorso sulle cause sociali 
della malattia e sulla volon

tà di non vendere la salute 
è ormai da tempo uno dei 
7notivi fondamentali dell'atti
vità dei sindacati. Ravel, con 
l'aiuto di alcune dichiarazio
ni di operai, di medici e di 
amministratori democratici, lo 
ha illustrato con sufficiente 
chiarezza, prendendo il caso 
di Terni: in particolare, effi
caci ci son parse l'esposizio
ne della presa di coscienza 
dei lavoratori e ta spiegazio
ne della funzione della ricer
ca compiuta insieme dagli 
operai e dai medici. Tuttavia, 
il servizio lui lasciato fuori 
completamente tutta Ut par
te riguardante gli sboccili di 
questo nuovo processo. Evi
dentemente non si fa tutto 
quel che si è visto soltanto 
per il piacere di informarsi. 

Una volta stabilito che ccr* 
te malattie derivano dalla 
struttura della fabbrica e dnt 
modi di produzione e dalla 
organizzazione del lavoro, co
me si cambia la situazione? 
Quale è la cura, intesa m 
modo nuovo? Come si realiz
za la prevenzione? A umili 
interrogativi il servizio non 
rispondeva, perchè come al 
sdito, non giungeva a in
dividuare il nemico da batte
re e le cose da mutare. 

Anzi, con la dichiarazione 
fìnate dell'amministratore de
legato della Te^ni, sembrava 
voler affermare che in qut-
sto processo sono tutti d'ac
cordo. E allora perché anche 
alle Acciaierie di Terni l'am
biente rimane ancora quello 
che abbiamo visto? 

g. e. 

ĵas»js*<s ? s^i^^s^&x^^sasmia^^M^^^i^^^i^^ 

Una delle iniziative promosse nel qua
dro delle celebrazioni del 50° anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 

' sari , come abbiamo gi i detto, l'emissione 
di una serie dì buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu
to cosi di fare cosa gradita non solo al 
nostri amici collezionisti, ma anche a lutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi
ché tre sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 10, 1*11 e il 12 febbraio 1974. Buste e 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu-
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strazìoni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am
ministrazione postale che provvedere al
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delle fre buste i 
di lire 750 comprensive delle spese di rac
comandata per l'invio delle stesse ai ri
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub
blichiamo sotto. 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 
l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/54633 oppure a mezzo vaglia 
postale intestato a: l'UNITA', V.le F. Testi 75 - 20162 MILANO. 
Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 
COGNOME NOME 
VIA N 
CAP CITTA* 

Si prega di compilare II tagliando In stampatello 
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